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POVERTA’ ECONOMICA, POVERTA’ EDUCATIVA
PRIMA CAUSA DELL’ESCLUSIONE SOCIALE

La povertà economica delle famiglie è spesso all’origine della povertà educa3va. 
La crisi economica amplia il divario forma3vo e le disuguaglianze, 

accentuate quando diventa meno sostenibile l’acquisto 
degli strumen3 didaJci di base per l’apprendimento, come è il libro di testo. 

IN ITALIA 1 MINORE SU 7 LASCIA PREMATURAMENTE GLI STUDI
1 GIOVANE SU 5 (15-29 anni) NON STUDIA E NON LAVORA 

RISCHIO DI POVERTA’ O DI ESCLUSIONE SOCIALE IN EUROPA NEET IN EUROPA



133 MILIONI DI EURO 
è il sostegno del Governo per l’acquisto dei libri di testo per le famiglie meno abbienE

[30 in più rispe<o ai 103 milioni di euro del 1999 anno di avvio del provvedimento] 

Ma in vent’anni le famiglie in difficoltà sono raddoppiate e stanno aumentando, 
sono cresciuE l’obbligo scolasEco e le materie di studio

è cambiato il valore reale della moneta.
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IL LIBRO DI TESTO E LE MISURE DI SOSTEGNO PER L’ACQUISTO

NELL’ ATTUALE CRISI ECONOMICA 
133 MLN EURO SONO MISURE DI SOSTEGNO INADEGUATE  

 E NON GIUNGONO A DESTINAZIONE IN TEMPO UTILE
RENDENDO INUTILIZZABILI I PROVVEDIMENTI



COME SI CALCOLA L’ENTITA’ DEL SOSTEGNO?
PER LE FAMIGLIE MENO ABBIENTI NELL’OBBLIGO SCOLASTICO DOPO LA PRIMARIA

NUMERO DI STUDENTI
in famiglie meno abbien,

negli anni dell’obbligo scolas,co
dopo la Primaria

IMPORTO DELLA SPESA 
DI OGNI STUDENTE

per l’acquisto dei libri di testo
adottati nella sua classe

QUALI FAMIGLIE?

LE FAMIGLIE
IN POVERTA’ RELATIVA

dal 1999
all’avvio dello stanziamento

 

QUALE IMPORTO?

TETTO DI SPESA
PER OGNI CLASSE

Ø della secondaria di I° grado 
Ø del biennio sssg
Ø ed anche del triennio sssg

1999 > 103 mln EURO

2024 > 103 +30 mln EURO

sono sufficien??



LO STANZIAMENTO DI 133 MLN PER L’ACQUISTO DEI LIBRI DI TESTO È INADEGUATO
I TETTI DI SPESA SONO IMMUTATI DA DODICI ANNI

I DISAGI SONO OVVI ED EVIDENTI

PER LE FAMIGLIE 
per sussidi inadegua, che non vengono eroga, in tempo 

PER GLI INSEGNANTI E I DIRIGENTI SCOLASTICI 
per TETTI DI SPESA con valori senza alcun riferimento con la realtà 

SENZA AGGIORNAMENTI IL PROVVEDIMENTO È INUTILE E CAGIONA CONTINUI PROBLEMI

PER L’AGGIORNAMENTO INDICHIAMO

Ø QUANTE SONO OGGI LE FAMIGLIE AVENTI DIRITTO

Ø IL VALORE MEDIO AGGIORNATO DEL TETTO DI SPESA NELL’OBBLIGO SCOLASTICO
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L’ENTITA’ DEL SOSTEGNO
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POVERTÀ ASSOLUTA
Le famiglie e le persone che non possono permeHersi una 
spesa per beni e servizi considera, essenziali per 
evitare gravi forme di esclusione sociale.

POVERTÀ RELATIVA
Le famiglie e le persone che hanno una spesa per consumi
 al di soGo della spesa media mensile pro-capite per 
consumi delle famiglie italiane.

LE FAMIGLIE: QUALI HANNO DIRITTO ALLO STANZIAMENTO

1999 
629 mila STUDENTI

11-14 anni in famiglie in condizione di povertà relaRva
dopo le Elementari, 4 anni di obbligo scolasRco

2021
rilevazione istat ottobre 2022

1.522 mila STUDENTI
11-15 anni in famiglie in condizione di povertà relaRva

dopo la Primaria, 5 anni di obbligo scolasRco

694 mila STUDENTI
11-15 anni in famiglie in condizione di povertà assoluta

dopo la Primaria, 5 anni di obbligo scolasRco

L’ADEGUAMENTO DELLO STANZIAMENTO 
DEVE COPRIRE ALMENO GLI ACQUISTI 

DELLE FAMIGLIE IN POVERTÀ ASSOLUTA



LO STANZIAMENTO NECESSARIO 
DATI AGGIORNATI AL 2023

NUMERO DI STUDENTI
in famiglie meno abbienti

TETTO DI SPESA MEDIO
nelle classi della sspg e del biennio sssg

STANZIAMENTO
NECESSARIO

1999 
4 anni di obbligo scolas@co

629 mila € 163,55 € 103 mln
famiglie in POVERTÀ RELATIVA

2023 
5 anni di obbligo scolas@co

1.522 mila € 251,22 € 382 mln
famiglie in POVERTÀ RELATIVA

694 mila € 251,22 € 174 mln
famiglie in POVERTÀ ASSOLUTA
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IL FINANZIAMENTO ALLE FAMIGLIE AVENTI DIRITTO PER L’ACQUISTO DEI LIBRI DI TESTO 
AVVIENE MEDIAMENTE DOPO DUE ANNI

SE LO STANZIAMENTO È INSUFFICIENTE, MOLTE FAMIGLIE SONO ESCLUSE
E QUINDI IL RIPARTO REGIONALE NON È CAPIENTE

MOLTE FAMIGLIE NON RICHIEDONO IL SOSTEGNO PER SCARSITA’ DI INFORMAZIONE, DIFFICOLTÀ DELLA PROCEDURA, RICHIESTE DI  GIUSTIFICATIVI,
IL TEMPO TRASCORSO, LA DIFFICOLTÀ DI RISCUOTERE IL CONTRIBUTO

LA MAGGIOR PARTE DELLE REGIONI E/O DEI COMUNI NON HA ANCORA PROCEDURE INFORMATIZZATE 
INDISPENSABILI PER FACILITARE I PASSAGGI E RIDURRE I TEMPI 

GOVERNO
MIN. 

ISTRUZIO
NE

REGIONE COMUNE SCUOLA FAMIGLIA COMUNE REGIONE COMUNE FAMIGLIA COMUNE FAMIGLIA

BILANCIO DI 
PREVISIONE

RIPARTO FRA 
LE REGIONI

AVVIO DELLA 
PROCEDURA

INFORMAZIONE 
 ALLE FAMIGLIE

INFORMAZIONE 
 ALLE FAMIGLIE

INVIO DELLE 
RICHIESTE

ESAME DELLE 
RICHIESTE

RIPARTIZIONE 
DELLE RISORSE

AVVISO AI 
RICHIEDENTI

INVIO DEI 
GIUSTIFICATIVI

VERIFICA 
DELLA 

CONGRUITA'

EROGAZIONE 
DEI 

CONTRIBUTI

DICEMBRE PRIMAVERA CIRCA 2 MESI QUALCHE 
MESE

1-2 MESI 2 MESI 2 MESI VARIABILE1 - 3 MESI 

I  R I TA R D I  N E L L E  E R O G A Z I O N I  R E N D O N O  I N U T I L E  Q U A L U N Q U E  S TA N Z I A M E N T O  

E IL SOSTEGNO DEVE PERVENIRE AI DESTINATARI IN TEMPO UTILE



1. STANZIAMENTO ADEGUATO
È il primo requisito per un aiuto reale alle famiglie in difficoltà economica, necessario per assegnare ad ogni famiglia 

un contributo pari al teGo di spesa della classe e dell’indirizzo di studio dei figli.

2. PROCEDURE SEMPLIFICATE
Le Regioni e i Comuni con procedure informaRzzate facilitano in misura rilevante le modalità di accesso e i passaggi per 

oHenere i contribuR. L’informa@zzazione è un inves@mento indispensabile, da prevedere fra gli intervenR di 
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione nel PNRR

3. REALE DISPONIBILITA' DEGLI IMPORTI PRIMA DI SETTEMBRE
Un contributo economico erogato a distanza di mesi o addiriHura di anni dal momento in cui si è presentata domanda non 

può dare alcun reale sostegno allo studio. Nei passaggi dal Ministero dell’Istruzione alle Regioni e ai Comuni 
è determinante definire e unificare gli interven@ e i tempi per stanziare le somme entro il primo semestre dell’anno.  

4. EFFICACE INFORMAZIONE
La pubblicazione dei bandi sui siR di Regione e Comuni non è sufficiente per fare conoscere alle famiglie i provvedimenR di 

cui possono beneficiare. Occorre un piano di comunicazione dedicato.

5. FACILI STRUMENTI PER I PAGAMENTI PRESSO GLI ESERCIZI CONVENZIONATI
Il pagamento tramite borsellino eleGronico, uRlizzato da alcune Regioni con caricamento delle somme su tessera sanitaria, 

è lo strumento efficace per gli acquisR a seHembre presso gli esercizi convenzionaR. 

CINQUE CONDIZIONI 
PER RENDERE EFFICACE IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’

9



AGEVOLAZIONI FISCALI 
PER L’ACQUISTO DEI LIBRI DI TESTO NELLA SCUOLA SECONDARIA 

come la spesa per la salute, per i corsi di istruzione secondaria e universitaria, 
non meno delle palestre o dell’a4vità spor6va e dile7an6s6ca dei figli

UN INVESTIMENTO NELLA FORMAZIONE
BENE FONDAMENTALE DELLA PERSONA E DEL PAESE

PER GARANTIRE L’ISTRUZIONE, AL PARI DI SALUTE E LAVORO

IL SOSTEGNO ALLA SPESA DI TUTTE LE FAMIGLIE
anche quelle oltre la soglia di povertà assoluta o relaEva
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IN CONCLUSIONE
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PER TUTTE
LE ALTRE FAMIGLIE

PREVEDERE MODALITA’
DI AGEVOLAZIONI FISCALI

per l’acquisto dei libri di testo 
nella scuola secondaria a 

vantaggio delle famiglie che non 
accedono allo stanziamento negli 

anni dell’obbligo scolasGco e di 
tuHe le famiglie negli anni 

successivi dell’obbligo formaGvo

PER LE FAMIGLIE
IN DIFFICOLTA’ ECONOMICA

RIMUOVERE I RITARDI 
NELLE ASSEGNAZIONI

una catena che passa dal 
Ministero dell’Istruzione alle 
Regioni e infine al Comune e 

giunge a des,nazione in tempi 
non più u,li per l’acquisto dei 

libri

ADEGUARE L’ATTUALE 
STANZIAMENTO

DA 133 A 174/382
MILIONI DI EURO

per l’acquisto dei libri di testo
negli anni dell’obbligo scolas,co

dopo la scuola primaria

LE MISURE DI SOSTEGNO DEL DIRITTO ALLO STUDIO
per l’acquisto dei libri di testo

PER INSEGNANTI E DIRIGENTI SCOLASTICI

ADEGUARE I TETTI DI SPESA, FERMI AL 2012
secondo l’inflazione prevista nei decreG per i prezzi della primaria, 

il criterio seguito negli anni dopo il 1999 all’avvio del provvedimento
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Il libro di testo
è strumento indispensabile 
per lo studio individuale e domestico,

è una componente non sostituibile 
per il funzionamento del sistema scuola

IL LIBRO DI TESTO E’ UTILE?



Corso di Porta Romana, 108 - 20122 Milano - Tel. 0289280800
Via Crescenzio 19 - 00193 Roma - Tel. 0695222100

www.aie.it

grazie per l’attenzione


